
COMUNE bI SAN PIERO PATTI Registro

Città Metropolitana di Messina N. o

ORIGINALE bI bELIBERAZIONE bI 03 ,o?

CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: MOZIONE — Fenomeno del sovraffollamento di

suini selvatici nel territorio di San Piero Patti.

L’anno duemilaventitrè il giorno ventisette del mese di Marzo

Con inizio alle ore4’ O nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta Straordinaria che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma

di legge, risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti ti

GERMANA’ Maria FRANCO Antonino

FIORE Salvatore Vittorio ARDIRI Graziella -_____

INTERDONATO Armando D’AMBRA Maria Pia

FIORE Sergio Gaetano CORRENTE Maria Pamela

GULINO Laura
SCI-IEPISI Tindaro ‘Y
FAZIO Giacinta
NASISSI Claudia

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti n. -

Fra gli assenti sono giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori:

La Sig.ra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente, verificato il numero legale degli

intervenuti , assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario Comunale dott. Carmelo PINO

La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori:



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

UFFICIO DEL PRESIDENTE

Nr. ord. della proposta O Del 24.03.2023

OGGETTO: MOZIONE — Fenomeno del sovraffollamento di suini selvatici nel territorio di San

Piero Patti.

RELAZIONE

Premesso che con nota prot. 3804 del 24.03.2023, a firma dei Consiglieri Comunali Graziella

Ardiri, Maria Pamela Corrente, Maria Pia D’ambra e Antonino Franco è stata trasmessa una

mozione relativa all’argomento in oggetto, per essere inserita all’o.d.g. del Consiglio Comunale;

Considerato che l’argomento ai sensi dell’art. 25 comma 2 del vigente Regolamento per la

disciplina delle adunanze e del funzionamento del Consiglio Comunale deve essere iscritto

all’o.d.g. della prima adunanza utile, per le decisioni che il Consiglio vorrà adottare nell’ambito

delle competenze allo stesso attribuite dalla vigente legislazione e dallo Statuto;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’Ordinamento EE.LL.;

Per quanto in premessa,
PROPONE

Di porre in discussione l’argomento avente ad oggetto: Fenomeno del sovraffollamento di suini

selvatici nel territorio di San Piero Patti.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Maria Germanà

4.



IL PRESIDENTE

constatata la sussistenza del numero legale, procede con il sesto punto all’o.d.g. “MOZIONE —Fenomeno del
sovraffollamento di suini selvatici nel territorio di San Piero Patti”

Il Presidente invita i consiglieri proponenti ad esporre la mozione.

Il Consigliere Franco espone la mozione dicendo che è stato pubblicato un avviso su una battuta di caccia
per l’abbattimento dei suini nella zona di Sambuco. Una problematica che esiste e non solo a san Piero
Patti. Ribadisce il pericolo per le attività economiche e per la pubblica incolumità.

Quell’avviso non pubblicato all’albo pretorio non garantiva la massima divulgazione e si è richiesta la
relativa sospensione per fare le cose per bene con la massima sicurezza per chi partecipa e per i cittadini,
citando le regole da rispettare. Dichiara di essere d’accordo con la battuta di caccia ma fatta con i dovuti
requisiti.

La Consigliera Corrente è d’accordo con quanto è stato detto dal Consigliere Franco e ribadisce l’importanza
di fare la battuta di caccia su tutto il territorio, anche su quello dei comuni limitrofi ma va fatta nel rispetto
della normativa in materia, dubitando della regolarità della battuta annullata.

Il Consigliere Franco continua ad esporre la mozione sottolineando l’importanza di estendere il periodo di
caccia ai suini.

Il Consigliere Schepisi interviene ed evidenzia la difficoltà di effettuare un censimento dei suini. Riferisce
che la squadra che avrebbe dovuto fare la battuta di caccia era esperta, operando sempre in tale settore.

Il Sindaco precisa che l’ordinanza, sulla base della quale si è fatto l’avviso e sono state fatte diverse battute
di caccia in precedenza, si riferiva ad uno schema tipo dell’Assessorato regionale competente e non è stata
mai impugnata. Le norme procedurali citate dalla minoranza si riferiscono ad una nuova procedura non
ancora messa in atto come confermato dalle autorità competenti interpellate sul punto, fra cui il Corpo
Forestale, che hanno fra l’altro escluso che sia il Sindaco a fare il censimento dei suini e hanno confermato
pure la regolarità della battuta di caccia programmata e poi annullata a differenza di quanto affermato dalla
minoranza. Sottolinea che più tempo passa più aumentano le richieste degli allevatori e necessitano
maggiori somme per risarcirli e che vanno coinvolte diverse autorità, esperti del settore, allevatori e
cittadini. Non è mai arrivato un diniego dalle autorità competenti.

Il Consigliere Franco chiede il perché della sospensione della precedente battuta.

Il Sindaco riferisce di aver sospeso la battuta precedente per fare le opportune verifiche essendo stato
sollevato un problema che alla fine si è rilevato solo apparente.

La Consigliera Gulino interviene per dichiarazione di voto affermando che nell’ultimo decennio si è registrato
un aumento dei suidi e che l’Amministrazione si è attivata di fronte a tale problema di dimensioni regionali

a tutela dei cittadini e soprattutto dei proprietari terrieri e continuerà a farlo di concerto con le autorità
preposte, preannunciando il voto contrario del gruppo di maggioranza alla mozione che appare strumentale
e pretestuosa.

(Per la discussione integrale si rinvia alla registrazione audio/video della seduta che viene resa disponibile

sul sito comunale al seguente link https://www.youtube.com/watch?v=4VTo9umVblk

Il Presidente pone a votazione la proposta per alzata di mano

IL CONSIGLIO

Con voti 4 favorevoli e 8 contrari

DELl BERA

Di respingere la proposta di mozione avente ad oggetto: “MOZIONE — Fenomeno del sovraffollamento
di suini selvatici nel territorio di San Piero Patti”



Al Sig Presidente del Consiglio Comunale
di San Piero Patti

Al Sig. Sindaco del Comune dì San Piero Patti

-loro sedi

Oggetto: Proposta di Mozione n. 0212023 — Fenomeno del sovrappopolamento di suini selvatici
nel territorio dì San Piero Patti.

I sottoscritti Consiglieri Comunali “Gruppo Primavera Sampietrina” dei Comune di San Piero Patti,
Grazielia Ardiri, Maria Pamola Corrente, Maria Pia D’Ambra e Antonino Franco, nell’espletamento
del loro mandato elettorale, in virtù dell’art.25 del vigente “Regolamento per la disciplina delle
adunanze e de funzionamento del Consiglio Comunale e dei diritti e doveri dei Consiglieri e del
Presidente”, con la presente, propongono quanto segue:

Premesso che l’aumento spropositato di suini selvatici nel territorio di San Piero Patti impone delle
scelte immediate a tutela della popolazione, delle aziende agricole, degli allevamenti e delle
coltivazioni;

Considerato che siamo di fronte a un problema serio che può diventare irrisolvibile se non si
interviene subito, in modo corretto e attraverso i metodi consentiti dalla legge. Basti pensare alla
devastazione dei terreni che sta compromettendo seriamente diversi raccolti con danni economici
ingenti, alla questione sanitaria che potrebbe scaturire e alla sicurezza dei cittadini minacciata
dalla presenza crescente di questi animali che può provocare anche incidenti stradali;

Constatato che il Comune di San Piero Patti, a firma del Responsabile dell’Area di Polizia
Municipale, lo scorso 10 marzo ha emesso un avviso per l’abbattimento dei suidi sul territorio
comunale rifacendosi ad una ordinanza sindacale, la n. 13 del 18 maggìo 2022, senza aver
espletato preliminarmente, o fatto alcun riferimento, a nessuna attività di censimento, come
previsto dalle normative vigenti per il contenimento dei suidi, dove deve essere rilevato l’effettivo
numero di esemplari e la specie, la tipologia (quanti adulti, maschi, femmine, cuccioli), l’effettivo
esubero, l’effettivo pericolo per l’incolumità pubblica dei cittadini e per la sicurezza stradale;

Che nella decisione di contenimerìto del numero di suidi presenti nel territorio comunale, attraverso
l’azione di cui al citato awiso, non sono stati preventivamente applicati nè presi in considerazione i
metodi ecologici obbligatori come previsto dall’art. 19 della legge 157/1992 e ss.mmii., che invita
all’utilizzo preventivo di “metodi e strumenti scientifici, messi a disposizione della comunità
scientifica”;

Che non è stato specificato se le squadre dei cacciatori, regolarmente identificati, si sarebbero
avvalsi, come previsto dalle normatìve vigenti, dei cani lumiere (in possesso di regolare brevetto) al
fine di poter recuperare i capi feriti ed abbatterli definitivamente distruggendo le carcasse per
evitare il diffondersi di malattie;

Che non è stato, altresì, specificato se era stata preliminarmente acquisita l’autorizzazione da
parte dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea -

Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale per io svolgimento della “battuta di caccia”;



_;

Che la norma regionale di riferimento, art, 4 della LR. 33/1997 e ss.mm.ii., prevede operazioni di
controllo della fauna selvatica per la tutela del suolo e la salvaguardia degli equilibri ambientali, per
motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela
delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche e, in particolare, per i parchi e le riserve naturali
prescrive la predisposizione di piani selettivi, di cattura e/o di abbattimento qualora si verIfichi un
abnorme sviluppo di singole specie selvatiche;

Che con D.A. nA23IGAB del 24/11/2020 delrAssessorato Territorio e Ambiente e dell’Assessorato
Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, è stato istituito il
“Gruppo di Coordinamento Regionale per la gestione della fauna problematica”, organismo
interassessoriale con il compito di affrontare in maniera organica ed efficiente il fenomeno del
sovrappopolamento di “specie problematiche”.

Tutto ciò premesso, si impegna il Sindaco e la Giunta Comunale:

1) Ad effettuare il censimento della “specie problematica” esistente sui territorio comunale, con

o dati reali, utilizzando gli strumenti messi a disposizione dalla Regione Siciliana e ch4edere lo
stato emergenziale.;

2) A chiedere uno stanziamento straordinario dì risorse da destinare alle aziende agricole per il
risarcimento dei danni alle colture provocati dall’invasione dei suini;

3) A promuovere un tavolo tecnico con il “Gruppo di Coordinamento Regionale per la gestione
della fauna problematica” coinvolgendo i Comuni della fascia nebroidea quali Sant’Angelo di
Brolo, Sinagra, Ucria, Raccuia, Floresta e Ficarra interessati dalla stessa problematica;

4) A ciì ledere l’ampliamento del periodo di caccìa a suini selvatici consentendo una riduzione del
numero di questi animali attraverso i metodi consentiti dalla legge;

5) Ad acquisire le dovute autorizzazioni necessarie, previste dalle normative vigenti, per
l’organizzazione dell’abbattimento della specie in questione;

San Piero Patti, Il 3 -2 I Consiglieri Comunali del Gruppo

Grazieila Ardiri

Maria Pamela Corrente

Maria Pia D’Ambra

Antonino Franco

Primavera Sampietrina
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 , recepito dell’art.
1, lettera i) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere

FAVOREVOLE

Data 11 Responsabile Area Amministrativa
Dott. Carmelo PiNO

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del D.L. 78/2009, convertito
nella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6Aprile2011, n. 11, il
RESPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato
preventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di
bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e, conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione .

Data Il Responsabile di Area

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: FAVOREVOLE

Data Il Responsabile Area Ragiorieria
Dott. Carmelo PINO

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dell’artI,
comma 1, lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni , nonché l’art. 153 ,comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 2023 (Imp. Provv. n.

______

Data Responsabile Area Ragioneria
Dott. Carmelo PINO



Il presente verbale, dopo lettura si sottoscrive per conferma

Il Presidente

Il Consioliere Anziano ,JdoQ9 Il Segretario Comunale

L’Addetto

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno:

________________________

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal

Li

al

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo Pino

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale il O ‘ — O -c

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma i L.R. 44/91;;

Perché dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 16, LR. 44/9 1;

Dalla Residenza Municipale, Li

2OZ2

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on-line

Il
E fino al

Giovanni Di Dio

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo PINO


